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Nell'africa tenebrosa 

VeiH gioi^no^oi^iìsin cui il continente 
africano che obiuso frit le rigide linee 
delle sue conte regolari; ,prol;etto dalla 
immensa barriera del deserto, dalla gi­
gantesca mole de! suoi altipiani e dalle 
suo montagne, lìifeso dalla sua stessa 
maBaiccia e compatta oonformaziiono ha 
Bssialito itnpedetiabile allo svolgerai del 
ViVor civile àui tre oontinonti che gli 
atanno diotoi no, sari campo fecondo di 
nua quinta oi.vilt&, AUora, in questo 
lontano avvenire, quali . tradiaioni dei 
loro ^progenitori che. ora con audacia, 
fra stenti e sofFecenze. e con saoriBoio 
talvolta della vitn, lontano sollevare il 
velo dell'Africa tenebrosa, troveranno! 
figli della vooohia Europa fri» le .gene­
razioni diabqpdenti dai neri e feroci ahi-
tatoiti. attuali.del .centro dell'Africa ? 

Quali impressioni avran questi tra­
mandate al loro pronipoti degli nomini 
dulia faccia bianca,. che di tratto in 
tr.itto, dalle lontane regioni, del aatten-
ti'iunei appariscono nelle loro regioni, 
martiri della aolen/.a e della fede da loro 
incompresi. Oi spesso'coD- inoopsapevole 
ingratitudine ricambiati dei loro sacri-
ftc', colla morte ? E sotto qual fui^aa 
si rappresenterà alla loro mente questo 
Sariley, l'audace ilglió dell'America, ohe 
rivela ora con questo libro all'Europa 
una parte ancora del segreto ohev! si 
nasconde e che egli, con srdim<4nto a 
con fortuna da ninn altro esploratore 
eguHgliato,' ha saputo, strappare ? . 

Grii Elioni trasfurinarono in .Dai ed in 
Semidei i mercanti ~ fenici che ai. loro 
progenitori, i Pelasgi, portarono attra­
verso l'arcipelago l'alfabeto, i primi ole-
menti della cjvilt» & di un culto nuovo : 
f'jrse una simile trasfurmaKÌcne — pur­
ché ispirata a minor genialità artistica 
— nello ménti grossolanamente imma­
ginose dei négri dell'Africa centrale è 
destinata a:sabire la.figura dello Stan­
ley passando attraverso i racconti che 
di generazione i padri ripeteranno ai fi­
gli, entrando nelle lèggendo e nei rozzi 
cantici ripetuti al suono' del itam-tam 
fra le danze sacre e guerresche delle pò-
polazioni ohe: amiglìaia:farmiaalano ut-, 
torno ai grandi laghi s lungo le rive dol 
Oongo e dell'Itura. 

• • 
Non v'ha' dubbio-: invero cho se fra 

noli popoli di Europa, s'innalza gigante 
ed eroica la figura di quest'uomo, ohe 
rompendo ogni legame Colla società-ci­
vile, ogni tanto' intraprendo una n'uova 
lotta contro'l'ignoto e-eamniinà dritto 
attta'varso • un ìintoro' bontlnerite inesplo-' 
rato, come 36 tutte le vie gliene fosseio 
noie,. fiuohS può porgere la mano di li­
beratore 0 di' salvatore « ohi, perduto' 
nell'Africa inospltalej' invoca soccorso, 
addirittura sopranaturale deve esaàap-
parire agli occhi delle genti- barbare 
fra le qaali egli passa- imperterrito su­
perando ogni ostacolo ohe gli uomini e 
la natura gli oppongono, 

« Stamane tre ore prima dell'alba 
— racconta ih questo libro lo ^tànley 
stesso — il campo fu, destatò da urli 
e da aùh "strepitóso o. prolungato suona­
re di corni. Questi'zittirono in'breve e 
si udirono le' vóci di due uomini si 
chiare 0'distinte • òhe molti tent^iiono', 
come me, di penetrare colla vista at­
traverso l'intensaOBburità, per iscorgero 
quegli'oratori della'mezzìinotte. 

Il primo, a parlare disse : 
— Ehi stranieri dove andate 'f 
[| Parassita o l'Eco a replicare : 
— Pove andata? 

TI primo ~- Questo paeie non fa per 
voi. 

Ilparàssila — . . • . non fa p jr voi 
Il primo —Tutt i vi saranno contro. 
li Paransùa — , . • . saranno contro. 
/ / primo — Sarete certamente raas-

aacratl. 

Il Parassita — , . , . cortamente mas­
sacrati. 

Il primi — Ah, ah, ah, ah, aaJi. 
Il Parassita — . . . ah, ah, aah. 
Ilprimo —Ooh,ooh,.ooh, ooh, coooh. 
Il Parassitu — ooh, ooh, ooooooh I 
Con questo minaccioso saluto, la fo 

resta sterminata senza interruzioue che 
non lascia scorger coufinc, ohe da Yam-
buia el estende per 160 giorni di cam­
mino e che rappresenta l'incognito di 
quosto viaggio, accoglie l'ardito viag 
giatore. Era la prima volta che questa 
regione aasotutamento ignota, si apriva 
agli sguardi e alla cognizione dell'uomo 
incivilito dacohi le acque sono scom­
parse e 31 son raccolte nei mari a la 
terra si prosciugò. Son miglia s miglia 
e poi miglia ancora attraverso i oo-
spngli 0 lo giungle senza mai vedere 
un filo d'erb», senza mai trovare un 
tratto di pianura largo quanto il pavi­
mento di una camera, con un calare sof­
focante, più 0 meno densa di una fore­
sta vergine che copre con un padiglione 
colle sue Atte fronde a diversi gradi 
d'altezza secondo la natura e l'età delle 
piante. 

Lo Stanley nonostante vi si addvn-
trò il 28 giugno 1887 o non ne esce 
più Ano al 5 dicembre successivo quando 
finalmente pone il piede noll'erbosa 
pianura' dominata dal monte Pisgali. 
Pare ijuel giorno ohe si esce un giorno 
di liberazione : e i .«noi compagni com­
presi da dolce stupore cogli occhi spa­
lancati la guardano disteu lersi davanti 
a loro e si domandano : 

É vero? Non è un mir.iggio ? E egli 
passibile che siamo giunti al termine di 
questa infernale foresta ? Ah è vero 
amici. Grazie a Dio siamo liberati da 
questa prigione anzi ergàstolo ' risponde 
lo Stanley. 

Protendeau le braccia commossi verso 
la superba regione e guiirdavan in aito 
il limpido azzurro del cielo con rico­
noscente venerazione e dopo aver fis­
sato gii occhi come afiascinati, si alle­
viavano il petto con un profondo so­
spiro. Poi volgendo lo, sguardo all'o 
SQura foresta che si stendeva all'inSolto 
verso ponente, l'accennavano gestendo 
colle mani, quasi in segno di sfida e 
di abbominio. 

Febbrili per la subitanea agitazione 
inveivano contro di essa , per la. sua 
crudeltà verso di loro e i loro simili : 
là paragonavano all' inferno, l'accusa­
vano della morte d'un centinaio del 
loro oompagni, la chiamavano il deserto 
dei funghi e delle fava selvatiche; ma 
l'immane foresta ampia qu.into un conti­
nente, ohe stava loro dinanzi, sonnolenta 
come una gran belva, con una mostruosa 
pelliccia leggermente velata di vaporose 
esalazioni, non-rispoudea verbo restando 
immobile nella sua potenza senza ri­
morsi a sempre implacabile. 

» 
Dal fondo delia buia foresta, nascosti 

dietro gli alberi, gli indigeni vedevano 
il capo bianco passare alla testa di un 
piccolo drappello di Zanzibaresi negri 
come loro j lo vedevano nella folta om­
bra, fra la boscaglia selvaggia, aprirsi 
la strada' abbattendo cespugli, alberi, 
gettando ponti, correndo sui tronchi ro­
vesciati sopra un s <ttosnolo che era un 
altro bosco,- lo vedevano rompere riso­
luto ogni ostacolò e passar oltre. Dove 
andava ? Chi lo dirigsvà ? Come oono-

soeva la via a loro ateasi ignota ? I suoi 
stessi seguaci non, avrebbero potuto ri­
spondere e duhitavano anch'essi ohe 
egli la conoscesse. 

Quando noi fondo dslla foresta avendo 
percorse già 183 miglia geografiche an­
nunciò loro ohe pei dati astronomici da 
Ini rilevati calcolava _BS8ura a mezza 
strada,essi chiedevano; Come puoi dir 
ciò padrone? Quell'i strumento gli inse­
gnerà la via? O-li dirà qual è il sen­
tiero ? Perchè non ci dice qua'obe cosa 
di più corto, affinché possiamo credergli ? 
Non conoscono gli indigeni meglio di 
noi il loro paese ? Ohi di eB.si lia visto 
dell'erba? Non dicono essi che tutto il 
mondo è coperto di . alberi e di densi 
cespugli ? Mail padrone parla con noi 
come se fossimo ragazzi-e non avessimo 
un giudizio proprio? 

Né lo Stanley 'por 'yero la sapeva 
meglio di loro. Quan.ta poesia e che 
epica audacia nella semplioità con cui 
racconta il suo iugreaso nella foresta I 
La colonna s'era formata al principio 
della foresta. " - - Qual'è la via guida ? „ 
io chiesi all'uomo probabilmente il più 
fiero in tutta la colonna, poiché ìt la 
più eccelsa posizione : Il trovarsi alla 
testa della ilnèa. Egli indossava un oo-
Bluine alla grciia, con élmi green alla 
Achille. - . * Questa verso il. sole ohe 
spunta», replicò. — » Quante ore da 
qui al primo villaggio? w 

— « Dio solo lo sa 9 rispose. - • « Co­
noscete voi qualche villaggio o paosa 
al di là ? „ — " Nòli Hiio, e come il 
potrei? „ Non ne sapeva di più il più 
dotto di noi, — " Bene allora avanti 
in nome di Dio e che Dio sia sempre 
con noi. Tenetevi a qualsiasi traccia 
che costeggi il fiume finché troviamo 
una strada. „ 
— «Bismillahl » replicarono i pioneri ,• 
le trombe Nubiane diedero il segnale 
di " avanti ;, e in breve In tosta della 
colonna scomparve noi densi cespugli 
al di ih degli estrt>mi limiti delie ra­
dure di Yambuya. 

E va avanti, sfuggo alle freooie av­
velenate che d'improvviso escono di tratto 
in tratto dai fondo liella buia foresta 
senza ohe nessuno scorga la mano ohe 
le scagli'à, respinge le moltitudini sel­
vaggio che infuriate gli sbarriino ool-
l'arco teso la strada | rompe i tradi­
menti preparategli dalla mala fede degli 
arobi ladroni, terrori dei villaggi se­
polti in quella foresta ; evita gli spini 
avvelenati nascosti dagli indigeni sotto; 
le foglie lungo il cammino ; supera le 
insidie dei nani maligni, nomadi per la 
selva oscura ; lotta contro la sventa­
tezza stupida e caparbia dei suoi zan-
zibaresi ; esce vinciioro dallo paure delta 
farne e della febbre e va sempre in­
nanzi rispondendo col tuono dello armi 
da fuoco alle frecce, colla prudenza 
agli inganni, colla fermezza e colla pa­
zienza alla debolenzadeisuoi,ed alla fame 
La sua schiera si assottiglia lungo il cam 
mino, le ulceri, la stanchezza, la mancan-
xa di viveri rendono i zauzibareai come 
una schiera di scheletri coperti di pelle 
cinerea; son logori, spossati,trascinano 
le gambe, han gli occhi amarriti che 
tradiscono ; segni della febbre e delle 
malattie contratte, li fegato indurito, 
son coperti di cènci. Ecco a che cosa 
è' ridotta la bella schiera di negri dalle 
belle forma erculee od eleganti, dalla 
pelle lucida oleosa, dai muscoli tondeg­
gianti che è entrata gridando «Bismil-
lab ! „ nella foresta, E non san più 
tutti : Una lunga schiera di scheletri 
segna il camin percorso ; le carni le 
han mangiate gli animali della foresta 

ed i cannibali pronti a gettarsi sugli 
sbandati. 

Lo Stanley marcia sempre, instanca­
bile, furto, sempre vigilando, sempre 
fiducioso, sempre attento a provvedere 
a lutto, dall'siba .il momento del r i­
poso. 

— « Noi siamo ben sicuri, dice un 
indigeno di Basso, ad nno dol seguito 
nativo di Uganda ohe capiva il suo 
linguaggio, noi siamo ben sicuri che 
voi altri negri sieto creature come noi, 
ma che sono questi vostri capi bianchi? 
Da quo! parto vengono ? „ — " Oh, 
replicò il nostro, con meravigliosa fa­
cilità di simulazione, le faccie loro 
cambiano ad ogni nuova luna, quando 
la luna è piena, hanno il color nero al 
pari di noi. Sono differenti da noi perchè 
in origine son venuti dall'alto. „ — " Ah, 
è vero, cosi dev'a.?sere, ri-ipose i' atto­
nito indigeno meitendo pulitamente la 
mano davanti la bocca per coprirla, 
mentre si spalancava per la meraviglia » 

.Ed ecco il germo della leggenda di­
vina che fiorirà attorno allo Stnnley 
fra la i:igogliosa a lussureggiante bo­
scaglia del centro dell'Africa, 

« 

l^ercheremo col selvaggio dell'Uganda 
Ja ragione della .superiorità e della 
forza misteriosa di Stonley. 

V. /'', 

PARLÀMENTOJàZIOMLE 
OAUSBA SEI SBFaTÀTI 

Seduta ant. del 9 

Presidenza Bi.vNCnBisi. 
Si proseguo la discussione sul servizio 

telefonico e la seduta viene levata dopo 
mezzogiorno. 

Seduta pomeridiana 

Si prosegno nella seconda lettura del 
progetto sui banchi meridionali. 

Si approvano tutti gli articoli del 
progettò. 

Dopo di che la sciata è levata. 

irV BTitLlA 

I Provvedimenti par Roma 
L'on, Martini F. ha presentato alla 

Camera le moilifieazionl approvate dal­
la Giunta, per il progetto sui provvedi-
monti relativi alla capitale, perché si 
possa abbreviare il termine (lolla discus­
sione in seconda lettura. 

In seguito agli accordi coi Governo, 
immutata la concessione di 3 milioni 
e mezzo al Comune di Roma, per altri 
67 anni. 
Resta invariato l'esonero de! Comuno 
dalle spese per la sistemazione del Te­
vere. 

Il Canone annuo del dazio consumo, 
riservato a beneficio del Comune, sarà 
elevato a' 14 milioni. 

Per l'articolo 11 si è riconosciuta la 
necessità che siavi una garanzia por 
lo Stato dello esatto adempimento, da 
parto del Comune, dell'obbligo di rista­
bilire il pareggio del bilancio, 

•Venne quindi proscritto che gli ob­
blighi assunti dallo Stato a favore del 
Comune, decorreranno dal giorno in cui 
il bilancio del Comune, calcolato il con­
corso governativo, sarà pareggiato nel­
l'entrata e nella spesa. 

(Qualora mancasse una somma non 
rilevante per il conseguimento del pa­
reggio, il Governo sarebbe autorizzato 
a concederla, con prelevamento sui 'i 
milioni e mezzo dell'assegno annuale. 

Questa anticipazione sarebbe poi rim­
borsata allo Stato con detrazioni gra­
duali sugli assegni dei futuri esercizi. 

Il Credito fondiario. 

Corsero voci esaerai rotto le tratta 
tive coi banchieri tedeschi per la fon­
dazione di un istituto di credito fon­
darlo unico, ed essere necessità quindi 

di ricorrere al capitale francese per 
questo istituto. Però é accertato. che ì 
banchieri tedeschi non si sono- definiti* 
vamenle ritirati, anzi continuano le trat­
tative. 

Intanto poi da bandiieri olaudeei, 
ingUsI e svizzeri giungono oifarte di 
capitale superanti del triplo il neces­
sarie. Se ei dovessero rompere le tret» 
tati ve coi banchieri tedeeclii, non sa­
rebbe quindi necessario ricorrere al oa< 
pitale francese. 

La 'l'ribxma però conferma la notfzi» 
che i banchieri tedi'sohi prendendo pre­
testo dalle modificazioni introdotte alta 
leg(je sul credito fondiario a proposito 
deli'esproprìazion», hanno diadatto i loro 
impegni, ' ' , 

Le Dampagne del oiroondario di FIranzs: 

Un violentissimo, uragano con.gran-, 
dine, devastò le campagne dei .dintorni, 
dì ITirenze, abbas-ianuo la temperatura 
come nel mese di marzo. 

MA: Ei^'risiiu 

l'Abdizione del prlnelpe di Bulgaria. 

Assicurasi imminente radicazione del 
principe di Bulgaria. 

Un nuovo fuoilé, in franala. 
I giornali francesi si oooapano con 

entusiasmo del fucile PaoloiOifard ohe 
fu presentato a Freyoinet. 

La polvere sarebbe soppressa. 

I niohilioli In appello. 
Credesi ohe la Corte d'appello miti­

gherà la sentenza dei nichilisti russi. 

Una fuoilata oontro un Sindaoo, 
A Salut-Andrò (Roa^a) un maoellajo, 

consigliere comunale, aparò dalla fine­
stra una fnoiiata contro il sindaco Du-. 
hamel il quale, colpito, è ora in gravis-
sima stato. 

I lumulii. a Londra. 
I disordini a Bowstreet si rinnovano. 
Parecohi tumulti fra i con^tabili e 

la folla. Una donna nel tramhusto.. 
venne ferita. Parecchi arresti. L t Po­
lizia a cavallo dovette intervenire per 
ristabilire l'ordine. 

I granatieri londinesi hanno, ragione, 
II ministero della guerra riConobho 

giuste le lagnanze dei granatieri di 
Londra ohe avevano rifiutato obbedienze 
ai loro ufficiali e quindi ritirosai l'or­
dine di tenerli consegnati in ,uaserma, 

Soiopero di fattorini postali a Londra 

A Londra una viva agitazione tra i 
fattorini postali dura da alcuni giorni 
ed aumentò ora in segnila al rifiuto del 
l'autorità di migliorare la loro sorto. I 
fattorini appartenenti all'unione degli ini 
piegati eapnlsera ieri dall'ufficio dei pad-
chi postali, i fattorini appartenenti al­
l'unione. 

Trecento fattorini dell'ufficio centrale 
si posero in sciopero, ma' poi ripresero 
il lavoro. Lord Compton, deputato so­
cialista, si fece intermediario fra il di­
rettore delle poste e gli impiotati tele­
grafici che puro minacciano di sciope­
rare, 

La Franoia si annette Tunisi 

I pochi dopatati pressnti aMoateoi-
torio sono vivamente eccitati per la 
notizia, che può ormai ritenersi fatto 
compiuto, della annessione di Tunisi 
alla l''ranoia avoaflo l'Inghilterra ri­
nunziato al forte sno, secondo il.trat­
tato del Bardo, 
Le consegueniEO di una Crisi monolarii, 

Londra 0, ore H pom. Telegrammi. 
dall'Argentina, annunziano ohe é irami-
noiite il fallimente di parecchi ggandi 
banchieri inglesi, seriamente compromes­
si dalla grave crisi monetaria ohe affii-
gè da tanto tempo l'Argentina e l'Uru­
guay. 

Anoora sull'assassìnio del oonsola serbo. 
Terminata l'inchiesta ufficiale per 

l'assassinio del console serbo. Marinko-
vie, no risultò che il delitto fnispira,to 
da vendetta privata, organizzata da lino 
zingaro boemo, certo Sigo, che confessò 
di uccidere il Marinkovic, perché questi 

i lo aveva percosso. Tutti i complici del 



IL F R I U L I 

larono feruDeuiento : vi t'ttrano nn mnito 
e pnrecoiii feriti. 

bopu in saUgViitiosà battaglia i pa­
renti del popolano morto crivellato di 
coltellate, ai raocoUoro in oaaa a pian­
gere sconsolati sulla triste ilae del 
ccuginnto ed a raccontare alte comari 
accorse gli episodi del terTlbile fatto. 

— lij proprio il ciao di tirarne fnori 
i numeri ~ esblAmò nna soruUa del­
l'ucciso dopo il primo sfogo di lagrime. 

— Proprio I — risposo la madre 
dell'accoltellato ~ questo 6 il vero 
oaHO di una buona giuocata I 

— E porcile non la facciamo ? ~i ag-
ginnsei^a in coro gli altri. 

E fra i singulti e le lagrime la de­
solata famiglia cunsultu , la amoi'fia 
(cabala, del lotto) e ne cavò quattro 
numeri chi; furono subito giuocati in 
uno dei tanti botteghini del quartiere. 

Sabato scorso i quattro numeri giuo­
cati uscirono uno dopo l'altro dall'uriinf 
La famiglia del morto intascherà la 
bella sommetta di 61 mila lire I 

Questo fatto ha messo in fermento 
il popolino di Basso Porto e quello di 
tutti gli altri quartieri napoletani. 

L'assassino ai figli dell'assassinala 

SI ha da Genova che il tenente Bo-
navla che assassinò il capitano Concaro 
trovasi morente alle carceri. Egli lasciò 
il patrimonio di 85,000 lire ai figli del 
Con curo. 

Infamie senza nome-
li'A>'ena di Verona reca ; 
Una compagnia di zingiri, che alcuni 

giorni or sono di passaggio per Verona 
ora attendata fuori porta Palio, fece 
poi il giro della nostra provincia. 

Da una cascina presso Màlavioina 
dopo che furono partiti gli zingari, fu 
constatata la sparizione di due fanciulli. 

Interrogati i parenti, dissero ohe i 
fanciulli loro erano stati partati via da 
quella specie di zingai;!, mentre si tro­
vavano soli in campagna. 

Da pratiche assunte, risulterebbe In­
vece enei fanciulli sarébhero slatinen-
liuti a quelle nomadi tribù di zingari 
dngli avidi e snaturati parenti. 

Ginquaoanlo lire, per bugia. 
Leggiamo nel Gii B^iS ile! 6: 
« Il mondo femminile Kew-York è 

tutto siussopra, e non senza, ragione. 
Una nuova legge sul censimento della 
popolazione esige che gli uomini e le 
donne indichino non solamente l'etii 
precisa, ma anche le mtlnf.iie di oni 
sono aifettif sotto pena di multa di L, 
600 per ogni bugìa Ora nccade che 
multo donno preferiscono pagare l'am-
meuda piuttosto ohe confessare l'et& 
preoisa, con grande benefìziu delle oasue 
dello Stalo. » 

desia natalorie. 
Il sig. T. C. Easton, segretario ono­

rario della Associazione professionale 
dei nuotatori di Londra, che ha giil 
percorsia a nuoto delie distanze «iiusi-
derevoli, ha compiuto una imp resa che 
non era stata elfettuata finora che da 
una sola persona, il famoso capitano 
Webb. Egli ha fatto, in cinque ore e 
mezzo, sul Tamigi, un tragitto di 19 
miglia e 1[2, osiiia circa 36 chilometri. 

L'oro in California. 

Nella Bassa-California è stato sco­
perto testé nn nuovo giacimento auri-

delitto, ad eccezione di uno, sono arre­
stati. 

Terribile ololons nell'India. 

Un dispaccio da Bomb,'iy annunzia 
che in seguito ad una mondazione del 
IVIuscat, provocata da un ciclone, si de, 
plorano oltre '/OO morti, e vi furono 
danni considerevoli. 

La solenne ossiltne di Neligoland, 
Le Hamburger Naahriehien, anann-

ciano che la cessione ufficiale dell' Isola 
di Hellgoiand dall' Inghilterra alla Ger­
mania, si celebrerà con un oerimoulale. 
grandioso. 

La ilotta inglese sotto il comando del 
Duca d'Edimburgo e la ilotta tedesca, 
con a bordo l'Imperatore Guglielmo, 
si troveranno lo stesso giorno pressa 
Heligoland. 

La bandiera inglese, verri prima sa­
lutata dalla flotta tedesca e appena 
l'Isola sarà stata consegnata formai-
mente alla Germania, si calerà la ban­
diera inglese e vi si isserà quella te­
desca fra le salve d'artiglieria dei va­
scelli inglesi. Quindi gli ufAciali della 
ilotta inglese sarauno invitati ad nn 
lunch a bordo della nave ammir.iglia 
tedesca dall'imporataro Guglielmo. 

Per la pace. 
Il I I oorranta si inaugura a Londra 

il congresso per la pace e per l'arbi­
trato internazionale, 

L'Italia, a quanto paro, sarà rap­
presentata al Gongressn, dagli on. Al­
tieri a Bonghi. 

DALLA mmik 
U U J H ) 0 luglio. 

Sagra e lesta da ballo. 
Nei giorni di sabato i'2 e domenica 

13 corrente, ricorrendo la gran sagra 
eil il mercato, in Buia, avrà luogo una 
grande festa da ballo nella sala detta 
al Tabeacco, sostenuta dalla brava or­
chestra di Taroento e con distinti gio­
vani bujesl. . 

Nel moto sta tutto : evviva la salute. 

F l i r t o o o u t l n u t t t a 
Il sIg. Attilio Melo negoziante di 

pizzi ad uso antico, in Piazzetta dei 
Leoni, a Venezia da un poco di tempo 
si vedeva a mancare dei pizzi, senza 
nenimeno poter sapere ohi ringraziare 
dei tiri birboni che gli giuocavano 
con tanta abilità 

Ma tanto va la gatta al lardo clic 
ti lascia lo zampino, dice il proverbio, 
e la gatta questa volta pure oasoù nella 
rete tesale. 

Essa i né più nò mono che la serva 
del Mela, oerta Clementina 1) di oiroa 
30 anni di Cividale, Va s«ns dire ohe 
la gazza ladra venne arrestata ed a 
tenerle compagnia, sebbene in altra 
prigione, fu mandato pure un giovinetto 
di 'in anni, di Oderzo, fabbro, certo 
B,..„ Giovanni — che a quanto ai dice 
è il suo amante — e sarebbe complico 
nel detto furto. 

Cosi la Oazzetta di Venezia da oni 
abbiamo tolto II presente cenno. 
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I n e e n d i o » A Carlino i>i svilnppò 
il fuoco in nn carro di foraggio, che 
rimase completemonte distrutto, cau­
sando un danno a Marouttini Anna dì 
lire 78. 

GRONACà CITTADINA 

ftie « t l ex lo i i l . Chi pia d'ogni altro 
s'occupa di elezioni a Udino, i, manco 
dirlo. Il prof, G,, che a tale scopo ai 
è niente meno ohe. costituito in Comi-
late parinanenle, 

E 1,1 stesso prof. G. per non venir 
meno alle sue abitudini, ci ha già fatto 
saggiare una lista intera di nomi, in­
torno ai quali però non intendiamo 
punto far polnmion. 

Solo osserviamo che il comitato per­
manente composto pei' proprio neo e 
consumo del prof. G-, non ha pensato 
nella lista che propone, che ad una sola 
Cista di cittadini, né occarca dir quale, 

E si che al Consiglio comuiialo do­
vrebbero essere in qualche equa misura 
rappresentate, e trovare posto, tutte 
le classi sociali, almeno secondo i ca­
noni della buona democrazia. 

Ma per l'amor del Cielo, non par­
liamo (li democriizla col prof,, G. nà 
col suo oomitato permanente, È quella 
una parola che sa troppa d'ostico al 
palata delicatissimo siii\ Ba pvogrés 
sista temperato, com'egli suol chiamarsi, 
egli ama la demoorazia, come il fumo 
negli occhi. 

Del resto sproloqui quanto vuole il 
prof. G,: speriamo che il senno degli 
elettori farà ginstìzia di tutte le sue 
ohiacchero, e la vittoria rimarrà da 
ultimo al buon senso. 

C o i u l t t t t a f r l i i l w n n 
d e g l i O s p l x l n i i t r l n l . 

XXII elenco delle offerte pel 1800 

Somma antecedente L. 133j,70 
lì'lorio 'jo: Francesco » 10,— 
Pirona-Pari Anni » 10.— 
Marzattini oav. dott, Carlo » 10.— 

«Marzuttini-Rubini Luigia » 5.— 

Totale L. 1367,70 
La offerto si ricevono dal Segretario 

della locale Gongregazìone di viarità. 
Offerto indumonli. 

Moretti Da Kaymondi co; Carlotta, 
Un collegiale N. N. 

C o r t e d ' A s s i s e . Auolo delle oimse 
da trattarsi nella T Sessione del III Tri -
mostre 1890 dalla Corte d'Assise del 
Circolo di Udine. 

22 luglio, Zoratti Serafino, violenza 
carnale. 

23 e 84 luglio Borsetta Tomaso, o-
micidio. 

25 e 26 luglio Margherit .Francesco, 
incendio, 

29 luglio, Hieppi Qiovanni, lesione 
personale con morte, 

29 luglio. Gigante Cìio, Batt,, violenza 
carnale, 

30 luglio. Da Angelis Leonida, omi­
cidio mancato. 

81 luglio e 1 agnato, Cescuti Maria, 
omicidio con premsdittizione. 

2 agosto, .Boria Don Pietro e l'alma 
Don Giacomo, abuso ministro di culto 

Una vendetta 
( dal francese ) 

" Signora 1 
. * li passo disperato che sono costretta 

a fare, vi proverà tutta la gravità della 
mia domanda. 

" Vi piaccia di accordarmi un'ora di 
conferenza. Alcune convenienze, allo 
quali darete la giusta stima, rendono 
questo colloquio impossibile tanto in 
casa mia, quanto in casa vostra. 

•" Dove e qnando potrò vedervi ?... 
Faccia il cielo che ciò aia presto ! Una 
parola di risposta sensia firma, per mag­
gior cautela. 

« G. di Bourgueil „ 
XVIII. 

Il maggiore Maurizio occupava una 
casetta isolata vicino alla porta del 
bosco di Ville-li'Avray. 

Il dì successivo a quello in cui Pietri 
aveva dato l'appuntameutu ad Adalberto 
per la sera, sotto i portici della via Ri­
voli in caso di pioggia (ed avea piovuta 
a torrenti tutta la aera), il domani a-
dunque di quel giorno, il maggiore era 
tornato )iel suo modesto ritiro. 

6 agosto, Raohelo Antonio, lesione 
personale, 

6 agosto e segnenti: Pratnrlon Anto­
nio, Carli Giovanni e Carli Lodovico, 
omioidin premeditato mancato, 

S o c l e l i i i | lp ln« i f n i l n i i B . Oggi 
nltimo giorno per iscriversi alla gita 
del Cavallo e Cansiglio, 

S M n t ' K r n i n c o r a . Sabato ricorre 
Il giorno dHdicatii ai Santi lìlrmacora e 
Fortunato-; il primo ritenuto patrono 
della Diocesi, per ani in tatto il nno 
raggio giurisdiisionale k giorno di festa 
ufficiale. 

Certo non staremo qm a fare una 
disquisizione storica; ma 6 uopo licor-
dare che nella detta ricorrenza motta 
genie del contado afilaisce a X.Mino ed 
i negozi e gli eseruizi di ogni genere 
della città sono popolatisaimi, cosi da 
tener assai occupati i padroni ed addetti 
ai medesimi quasi tutto il giorno. E 
por Incidenza A da notarsi ohe appunto 
in forza di tale circostanza fu assai 
iofelicemente scelta la giornata per le 
elezioni amministt'atlve. 

Ci scrivono poi che, onde non di­
menticare il tradizionale costumo, anche 
in quest'anno vi .saranno i .loliti e ce­
lebri suonatori di ballabili, coll'avver-
touza dio il ballo sarà del tatto gra­
tuito. 

f r o g r n m n i a dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
10 Ingiio alle ore 7 1|2 pum., sotto la 
Loggia municipale: 

1. Marcia < 1 Monelli » Arnhold 
2. Sinfonia « Semiramide » liossini 
3, Valzer « Geo delle Foreste » Arnhold 
4, Quartetto linaio «I Masna­

dieri » Verdi 
5, Preludio e terzetto «I Lom­

bardi » • Verdi 
6. Polka « Edelvveis » Strauas 

T r a i n v i n a% v t t p o r e C d l n e 
— H, It ianli i i lc . Nei giorni di sabato 
12 e domenica 18 corrente, oltre i 
treni ordinari, circoleranno i seguenti 
treni ' straordinari i 

Sabato, Da Udina a Fagagna, parten­
za dalla E, A, alle 3,30 pom, ritorno 
con partenza da Fagagna alle 5,16 pam. 

Da S. Daniele a Pagagna : pirtenza 
da S. Daniele alle 4, pom, ritorno con 
partenza da Fagegna alle 5. punì, 

Domenica. Da Udine a S, Daniele, 
partenza da P. G. alle 3,1S pom,; ritorno 
con partenza da S, Daniele alle 9,28 
pom,; arrivo a porta Gemoiia alle 10,31. 

ÌTIcrcuto g r u i i u r U t . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra pijizza : 
Fruwento.all'ettol,, da L, 13.80 a 16,--
Segala, „ „ 9, - a 10,25 
Granoturco, „ „ 11.50 a 12,óU 
Giallone, „ „ —.— a 13.— 

H i c e r c u B i un apprendista per uno 
studio. 

Per informazioni rivolgersi alla lle-
dazioue del nostro giornale, 

V i K i i n e d e l I t t v n r » . Comelll 
Erelina di Angnlo d'anni 13 abitante 
a Quale, operaia pressa il setificio Mo­
relli, in Udine si prosenió al portone 
dell'O.ipitale l'altro ieri alle ore 6 pom, 
per essere medicata di una ferita la­
cera contusa al dito pollice della mano 
deatra. La ferita si dichiara guaribile 
la giorni 15 s.ilvi> conpiicazioui. 

Suonava mezzogiorno. Il maggiore, 
pallido, abbattuto, inquieto in -vslto, pas­
seggiava in una stanza assai vasta, le 
cui pareti erano Ĵ utte quante copert" 
da scafFall pieni di libri ; due porte la­
terali rispondevano una ad un piccolo 
andito, l'altra alla sua camera da letto. 

Dopo alcuni istanti. eutrA una vecchia 
set va, unica persona di servizio ohe a-
vesse il maggiore, la qn ile, consegnan­
dogli un foglio, gli disse: "Signore, devo 
consognarvelo per parte di un giovine 
che chiede parlarvi, , 

— È lui I " diss'egli, dopo aver get­
tato gli occhi sul foglio. „ 

Rivolgendosi poi alla vecchia serva, 
soggiunse ; " Giuliana, pregate quei gio­
vine ad entrare, « se per caso qualcuno 
venisse a domandare di me, dite ohe non 
ci sono. 

— E sarebbe un vero caso, signore, 
« rispose la serva nell' atto di andar­
sene ; > poiché, eccetto il comandante 
Brossard, il generale Roland o il signor 
di Belcourt, suo aiutante di campo, non 
e' è anima viva che venga a suonare 
alla nostra porta. 

Giuliana usci, e rientrò poco dopo per 
introdurre Adalberto Delmare, ch'alia 
lasciò solo coi maggiore. 

Qupsti si fece vivamente incontro al 
giovine, e senza dirgli parala, ne esa­
minò i tratti del volto con una speoio 

— Alle ore 4 e mezzo di ieri venne 
all'Ospitale certo Raffaele Mauro d'anni 
12 da Udine, addetto allo Stabilimento 
Passero, a farai medicare nna ferita da 
taglio alla mano sinistra, guaribile 
salvo complicazioni in otto giorni, 

I i i iport i in((>i Por soddisfare alle 
numerose richiesta perventttegli, il chi­
rurgo dentista amerlenno, dottor A, 
Bettmana I). 1XS,,22, Via Cario Alberto 
Milano, darà consulti a Udine, all'al­
bergo d'Italia, dal 10 al 13 luglio 
corrente. 

Specialista per la posar .dei denti e 
dentiere ameiicians leggerissime senza 
molle, nA uncini, 

A richìosta si recherà a domicilio. 

Ver « | i i » p n | i r l A c l o t i c I n d e -
b U u , Pietro Gappellaria fu Valentino 
di anni 87, sensale da Udine, venne 
arrestato dalk guardie di P, S, perchè 
colpito da mandato di cattura dovendo 
espiare la pena di 10 gmrni di reclu­
sione per appropriazione indebita. 

U i i i g r M X l u i i n c n t o . Lodovico e 
Giulia Boll commossi per le tante di­
mostrazioni d'affetto ricevute nella lut­
tuosa circostanza della morte della loro 
adorata Pia, porgano le pift .sentite 
grazie a coloro ohe in qualsiasi modo 
concorsero a lenire il loro dolore, ed 
nno speciale ringraziamento eia fatto 
all'esimia signora Anna Zotti che gen-
tilmeiile concesse che venga posto nel 
sUo tumolo la salma della loro cara 
bambina. 

IN GIRO PEL MONDO 
Re Umberto e una triestina. 

Scrìvo ['Indipendente di 'l'rìeatB che 
la gentile signorina Regina Bremitz, 
triestina, diede tempo fa ad Atene nn 
concerto, il cui totale ricavato vullo 
destinare ad incremento della scuola 
femminile italiana ad Alene, 

Ora re Umberto, aopra proposta del 
Ministero degli esteri del regno d'Italia, 
a riconoBoenza ed a ricordo dell'opera 
benefica, confali alla signorina Bremitz 
una grande medaglia d'argento. 

La medaglia porta da un iato l'ef­
figie in alto rilievo di Umberto con la 
scritta in giro: " Umberto 1 re d'Ita­
lia „, dall'altra lato, entro una. corona 
di lauro, reca l'epigrafi! seguente : 
" Alla — signorina — ilegìna 13re-
mitz — benemerita ~ delie scuole i-
italiane — in Atene, „ 

Fuori della corona, tn giro : " Mini­
stero degli affari esteri d Italia, 1S90, „ 
La medaglia è lavoro dello Speranza, 

La medaglia è rinchiusa in nna ricca 
borsa di peluche azzurro, oon sopra 
nna grande U d'argento sormontata 
dalla corona reale, 

A Trieste tutta la cittadinanza va 
orgogliosa di questa uuoriiiceiiza del 
re d'Italia alla gentile concittadìna. 

Lo stranezze del lotto 

Uno strano, caratteristico fatto è 
avvenuto la scorsa settimana a Napoli 
e precisamente nel popolarissimo quar­
tiere di Hasso Porto, 

Due famiglie di popolani vennero alle 
mjui per antichi rancori e si accoltel-

di curiosità mista d'angoscia ; quella 
muta contemplazione parve senza dub­
bio ben singolare al Delmare, tantoché, 
rompendu pel primo il silenzio, disse 
bruscamente al maggiore : ." Signore 
quando mi avrete guardato abbastanza, 
mi avviserete. „ 

Ma il maggiore, senza rispondere, disse 
fra sé : ' S i . . . gli occhi . . . la fronte . . . 
la bocca, e, tranne i capelli die sono 
biondi, la rassomiglianza é sorprendente, 

— Vorreste forse farmi il ritratto, 
signore ? " riprese Delmare in tuono 
so'uerzevole ; „ almeno me lo dovevate 
dire ìer sera... 

•— ler aera, signore, « ripigliò il mag­
giore sempre più preoccupato, » non a-
veva potuto esaminare abbastanza le 
vostre eembiaiizB .. . onde lo faccio sta­
mattina. 

— Va bene,,. Ma ditemi un po', sa­
rebbe torse per questo esame cosi biz­
zarra che mi avete dato appuntamento 
in questo luogo, a me che vi conosco 
niente meglio che voi conosciate me? 

Manrizin, sempre più assorto, non 
rispondeva. Allora Delmare gli disse con 
brusca impazienza: " Permettetemi, si­
gnore, di richiamarvi alla memoria che 
ieri sera, alle ore nove, io ed uno dei 
miei amici avendo cercato rifugio sotto 
gli archi della via Rivoli, dopo aver 
parlato insieme assai lungo tempo pas­

seggiando su e giù, verso le dieci ci 
siamo separati ; egli se ne andò da una 
parte ed io da un' altra, easendu già 
cessato di piovere, quando, nel traver­
sare la piazza Vend8me, un uomo av-
voltu nel mantello, e che non si poteva 
vedere iu faccia, mi disse... „ 

, — Ecco ciò che vi ho detto, " ripreso 
il maggioiB, „ Quantunque non .ci cono­
sciamo l'un l'altro, pure ho da parlarvi 
di cose gravissime, 

— Al che ho risposta : Che non mi 
garbavano gran fatto le conversazioni 
con incogniti ; di fatti qnesto è il mio 
carattere.,. Io non amo punto stringere 
amicizia cosi di leggieri. 

— Infatti, mi sembraste desiderosis­
simo di sbarazzarsi di me ; allora mi 
sono servito del solo mezzo che mi parvo 
dovervi ispirare qualche fiducia . . . vi 
dissi : Io sono il maggiore Maurizio, fra­
tello d'armi ed umioo intima del generale 
Roland, sul quale ho molta influenza,,, 

— Si, infatti, avete molto insi.itito 
sulla vostra influenza riguardo al ge­
nerale Roland. 

— E questa assicuranìone per parte 
mia non ha visto la vostra diffidenza'? 

— No, ve lo dico schietto. 
— Non potendo cavarvi di bocca nep­

pure una parola, vi ho lasciato, dandovi 
un mio biglietto di visita a dicendovi: 
Spesso la notte porta consiglio : l'antica 

amicizia che- mi lega al generale può 
esservi utile ; domani vi aspetterò tutto 
il giorno, a meno che non mi vogliate 
dare 11 vostro indirizzo, ed in qnesto 
caso domani sarei da voi all'ora che mi 
indiohurète... Ma voi mi avete rioasaio 
il vostro indirizzo. -. 

— É vero anche questo, e, par sup­
plire al mio rifinto, mio bravo signore, 
mi avete tenuto dietro. Io vi .vedeva 
colla coda dell' occhio, a dopo avervi 
fatto girare nn bel pezzo, vi sono sfug­
gito nel transito Colbert. Ma, come ve­
dete, la natte mi ha oouaigliato, ho ri­
flettuto . . . ed eccomi qua... Che cosa 
volete dunque da me? 

— Avete riflettuto . , , a che ? 
— A quanto'.rai avete dotto, 
— Intorno alla mia influenza sul ge­

nerale Roland? 
— Potrebbe anche darsi, 
— E le vostre riflessioni, quali sono ? 
— Perdonate, signore, ma passate i 

limiti della discrezioue-
— Dunque, siete venuta qui solo per­

chè mi sapevate l'intimo amico del 
generale ? 

— Esistono dunque rapporti diretti 
0 indiretti fra voi ed il generale? 

(Continua). 
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fero, la cai ricohczza sembra Ronside-
ruvoliaaima, pniòliè a\ calcola a paracoh! 
milioni di dollari. L'emozione è, quindi, 
tanto viva tra I minatori d i e questi 
ai preparano ad Invadere in massa la 
Provinola'isjvorlta. S« i l ' prodotto dèi 
filone oaàtiniia <i presentare g l i atesai 
vanteggi come all'epoca dei primi IB> 
vari, l'i probabile ohe ai veggano ripe­
tersi, lungo la costa del Piioifìco, le 
flirane «cene chi- hanno seguito l'irru­
zione del cercatori d'oro nel 184S, 

Un b«l oaso. 

Da qualche tempo a Parigi era scom­
parsa una grazloslssloia giovane di 3 ' 
uniii; Maria Lozier che abitava colia 
madre. 

Da principio si credette ohe fossi! 
andata a ingrossare i l .battagl ione delie 
ìrre*galarl. Poi ai c.sminoiò a parlare di 
sequestro di persona, La giuutisia fece 
tuia perquisÌKmnu presso la Losiier. 

rV appai lamento si compous di due 
stanze e di un gabinetto ohe nou ri­
ceve l'aria che da un finestrino comu 
nlcBute con una atanza. 

In questo gabinetto fu trovata Uaria 
Ma in quale stutol . . . E l la atava sdra­
iata sopra un letto, enormemente gonfia. 

l i a madre, stretta al muro, diede 
queste spiegazioni . 

Un Levantino aveva trovato Maria 
di suo gusto, ' la madre, invece di op­
porsi a qnesta relazione, la l'avuti, per­
chè il protettore di sua iìglia era ric-
chissiuio. 

Ma il Levantino dichiara alla L o z i e r 
che essa doveva costringere sua figlia 
a sottumettérsi ad un regime capace 
il'ingriisattrla' rapidamente. 

L a madre allora, avuta una forte 
somma, adoptrò sulla figlia i metodi 
dell'ingrassamento artificiale ohe si usa 
coi voUitili. .Ella la costrinse a fare 
quattri) pasti al gioirna, la proibì qua­
lunque eserolzio, l e .v ie tò di uscire. 

Maria ha diotiiarato ohe, dopo qualche 
di.i'ficul|i)L^.easa!;Si lì perfettameuto av­
vezzata ;ft'{qnéaio regime, A vent' anni 
at la .nè inóatra: quaranta e pare una 
po^8°e4te'~è foi^Uidabile matrona. 

Adéi'go il Levantino è contenta I 
Ammirabile I 

Delitti a suioldli 

nelle oaserme dei oBrabinierl. 

Un orribile fatto dì sangue si svolse 
l'altr'ieri nella caserma del reali cara­
binieri di Mandavio (provincia di Pesuro) 

Il catablnieie Tornei esplose il suo 
moschetto contro il carabiniere Metteuo-
ci, che stava paoifi'amante seduto leg­
gendo il giornale nella s u a camera da 
lei to, voltando lo spalle alla porta d'in­
gresso ohe trovuvasi aperta : la cartuo-
eia a mitraglia lo colpi alla nuca fo-
fuudogli il cranio ed uscendogli dalla 
t'runte lu rese cadavere all' istante senza 
aiidittu scomporlo dulia posizione in cui 
trovavasi. •.. 

Il; Tornei, appena oomiiiesso il delitto, 
ai pjcèajpitÀ,.iiella sua camera e vi si 
chiuse a chiave. 

. Accorsi ì compagni al rumore dell'ar­
ma da fuoco e visto il cadavere del 
Metteucci, ai diedero- a forzare la porta 
del Tornei, ma questi vedendosi per luto 
collo aiesao mqschotto omicida suicida-
vasi, csplòdenclosi un colpo sotto il 
mento ; i proiettili s i conficcarono sul 
soffitto,' trasportando con loro parte 
del cervello .e rendendo la faccia del 
Temei orribilmente deformata. 

Le autorità locali tutte, Ignorano il 
movente del massacro. 

A caso trovavasi sul luogo il tenente 
dei carabinieri di Pergola, che era ve­
nuto a visitare la stazione, 

Attenaan'tel'ir'pròcuratore del Re e 
qualche ufficiale superiore dei carabi-
uieri', 

Il^falto impressiona moltissima la po­
polazione perchè tanto il Matteuooi 
quanto il Tornei sembravano due bravi 
e buoni giovanotti . 

Ne l lo stesso giorno, la caserma dei 
reali carabinieri a Siracusa venne fune­
stata dal tentato suicidio di un cara­
biniere. 

Càstiuo Carlo, appena, ventenne, n a ­
tivo dol Piemonte, attentava alla sua 
vita con un colpo di wet ler ly , carico a 
mitraglia, all'addome, e le palle pas­
sando da parte a parte, si conficcavano 
nel tauro. 

Apcorsi alla detonazlona ì suoi supe­
riori, e i compagni che si trovavano in 
caserma, trovarono lo solaguriito gio­
vane immerso in un lago di sangue. 

l lccapitano medico apprestò le prime 
cura; e proibì pel momento qualunque 
interrogatorio da parte dal magistrato 
inquirente, doppoichó la più piccola 
emozione e un movimento qualsiasi 
potrebbe produrre una fatale emorragia. 

L o stato del ferito é gravissimo, ma 
se non avverranno complicazioni, non 
dlsperaai di salvarlo. 

I ! Castina è un ottimo militare, a-
9iato e stimato da tutt i . 

Un .mirlto ohe uoelde la moglie • («riioe 
il oognalo, 

Un triste avvàuimeuto ha cotnmoaao gli 
animi della cittadinanza di Avellino. 

Luigi Forlenga, tempo fa contrasse 
matrimonio coAf'aost ina l e s t a , giovane 
avvenente e di buoni oostumi, 

Tî a marito: e moglie, per un' buon 
pezzo non viifa alcuna dleoordìa, stante 
l'amate ohe l 'ano tu tr iva verso l'altra. 

Però da un tempo a questa parto 
Luigi; ch'era.di umore allegro, divenne 
triste, e non mostrava pili di nutrire il 
primiero affetto p e r l a sua moglie 

Ciò turbò l'aaima della povera Fau­
stina, che finalmente al risolvette di 
chiedere al marita la causa di tale cam­
biamento. 

— Io ti amo sempre — rispose 
Luigi , 

— No, è una menzogna — .soggìnnae 
col cuore pieno di dolore, Faustina. 

— l ' i ripelo ohe t'amo, u per da 
tene una prava, ti condurrò per un 
mese a Napoli , 

Luigi non mantenne la promessa, e 
continuò a serbare verso aua moglie 
un contegno assai riservato, 

Mille voci incominoiarono intanto a 
correre sulla condotta di quei conjugl, 
e ai disse anche che Imigi a v e i strette 
relazioni con una donna. 

Luigi For lengain uno dì questi f>lorui 
usci assai per tempo dalla propria abi­
tazione, dicendo alla moglie che siirebbo 
ritornato la aera a tarda ora. 

Verso la ore due pomeridiane, Luigi 
però rincasò, e trovò Faust ina in com­
pagnia del fratello, a nome Giuseppe 
Tosta. Lì prima al vederlo, presa da 
meraviglia, esclamò : 

— Come va ohe sei venuto presto? 
Non ti sei trovato forse all'appunta­
mento . 

Luigi , preso da ira, rispose cou pa­
role ingiuriose, od allora tra lui a d i n -
seppe 'rosta ai animò un vivace alterco 

Il Testa però tratto di tasca un ra­
soio feri alla guancia Luigi , il q m l e a 
sua volta imbrandendo nuche egli un 
rasoio gridò : 

— Ora la voglio far finita, 

La povera Faust ina prosa da terrore, 
si nascose In un angelo della casa, ma 
raggiunta dallo sciagurato marito fu 
ferita al ventre, e restò all'istante ca­
davere. 

Un'altra feroce lotta si animò allora 
tra Luigi ed il fratello della vittima, 
ma quest'ultimo poco dopo cadde a terra, 
riportando una gravissima ferita all'ad­
dome. 

L'assassino, commessa la strage, e 
grondando sangue dalla guancia , si die­
de a precipitosa fuga. 

L e Autoritft stauno attivamente in­
dagando per l'arresto di Luigi Farlengo, 

Una madre e due bambini 

Invesiltida! Irene 

Martedì, n, a, il treno diretto, presso 
Ponte Alcantara investì una povera 
donna con due bambini, che cammina­
vano luogo il binario. 

Uno dei bambini rimase stritolato 
orribilmente; l'altro s'ebbe gravissime 
ferite. 

La povera madre, illesa, Impazzita, 
corse verso 11 fiume in cerca della 
morte, 

F u trattenuta da alcuni contadini e, 
insieme al i'anciullatto condotta all'o­
spedale 

HI r i t C ( ! « l ( o i u U u i i a i a 
e d I n S ' r a r i c i a . 

Pielvoburgo, 7 , il nu rapporto li mi­
nistro delle finanze annuncia che lo 
atato dei cerali, seminati nell'inverno, 
era buonisaimo e buono al principio di 
giugno all'ovest ed al sud della Russia 
ma meno sulfciente all'est della Russia, 

Kiileva che lo stato dei grani nel ter­
ritorio del Vo lga era favorevolissimo e si 
attende nell'autunno un'importante of­
ferta di grani da parte della Kussia, 

Parigi, 7, Riguardo ai raccolti giun­
gono da ogni dove notizie molto ratlri-
atantl, specie della regione settentrio­
nale. 

I l tempo è orribile in tutta la Francia. 

Ultimi Telegrammi • 

ì t K t t d r l t l , 10, Una riunione dei capi 
del partito liberalo dichiarò corretta 
la condotta della reggènte nella crisi 
ministeriale e dichiarò di prepararsi alla 
lotta legale nelle prossime elezioni. 

D'affittare-
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situata 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leut ins . 

Pe l l e trattat ive rivolgerai all'ufficio 
disi noatro giornale 

l < l f < ( T B [ V » n K l . l . A n n i K K t 

VENEZIV 9 

Rami. Itali«nar>°,',gi)d. 1 g«nn. 1890 
„ 5«;.goil. Ungi. 1890 

Aisloiii Banca Kaiionale 
, Banca VénéCii ex di id, 
, Bmic* di Oted. Von. nomln, 
„ Società Vm. Ccstr. numln. 
g Uofonlilclo V«ne(, Sue apr. 

Oliblìg. IVeitlia di Veoezla a promi 

da a 
92.06 — . -
9 4 . a s — . -

S80,— 
296.— 

330,50 

Cambi 
Olanda , . 
Qermania. . 
Crancia. , , 

a vista a ito moai 

tósa. •la a da a 
a </i —.«̂  —,— — , ™ „ , _ 
i _. 
3 ~ lOD.tìÙ ÌQQIDS 

128.50 123.70 

0 '/,- tmi,.^ * M > , . _ —, __, s — 
* — 
4 — 

96, <8 
100,00 
gi7i/4 
ai7i/a 

86.19 
100.30 

9017 as.aa 

94 
Ùiì 

iS65 
701 
mi 

IIOMA » 
R, I, eogo 0, 

„ por iin, 
R. Ita), DUio 
liani» Bom, 
Banoa Oon, <l 
Grod. Moli, i 
A. Forr.Mor. lOÌ 
A. S.A, l'ia IOUJ 
A, S,Imuiol), 473 
i'arigiasm, 100 
Londra „ 35 

HEHL1N0 9 
Mubil. IGO 
Austr ìache lOi) 
L-jmbardo 6 0 
Kgnd. Ital. 9 4 

L O N D R A 9 

loglos . 90 
Italiano 913 

MILANO 9 

end, K. 8-i 

'à 

Londra , 
Svi - l e m , 
Vienna-Trle i . 
Oancon. anstr. 
Prait da il) [r. 

deunii 

Banca Nasloiialo 11 "/o-
Banco di Kapoll 6 % — Intorossi su antici­

pazione Rendita 6 °/, e tìtoli gmntltl dallo Stato 
sotto forma di Conto Con, tasso a p, --«/,, 

B p v x e 

TORINO 9 
Rend e, 
iiend. Une 
AI, F , Mod, 

I, i> Mor, 
Crod. Mob, 
Uanca Nas, 17110 

, Snbal. 73 
Credito Mot. 140 
Banco Scon, Hi 
Banca Tibsr, 70 
Comp, Fond, 26 
Cassa sovv, . 186 
'/.T. 9. . rsm 100 
. 8 m. s, Lond. Ì16 
BSD, Torino 478 

GENOVA 0 
Ilood, óOio 94 
A,B>n,Nlu, 1736 
Cnid,M.ital. 531 
Ferr.Motìd. 700 

„ Modit. 606 
Navig, Gen, 833 
Bsnca don, 476 
Raffio, Ziicc. aia 
SooletA Von. — 
Q, V, 8, b'ran. 100 
„ „ „ Lond, 26 
. . „ Qorm. 

-i-J 

- • -

To.-
4 6 . -

RenOI, fiao 94 
Medilorr, 6Cd 
Banca Qen. 420 

lanlf. Ross 1360 
Cot, Cantoni 340 
Narig. (ìcn. 306 
Baf, Zncob. 217 
Sovvouzioni I3ù 
S o c Vooot» 134 
Obb). Morid. 815 

—I , nuovo 3 0(0 2U0 
Fral>, a v i s t a 100 
Lond, a 3 m. 
Beri, a vieta 124 

« a 8 mesi 
Uorldionalì 

.FIRKNliE 11 
Itend, Ital, 94 
Camb. Lond, 25 

„ I<'rancìa lUO 
A, Feri', Mor. 706 
„ Mobiliare ùVi 

VIEMNA 9 

Mob, 
Lombardo 
Anstrlacbo 

[ U t n o Na.<, 
Ifapol. d'oro 
0 , su Favigi 

05' 
1 8 . -

60,-
10 . -1 

ao.—1 
10,-

7/8 
9./1G 

60— 
25— 
8 0 -
1 8 -
0 0 -

M3 2 6 -
131 7 0 ~ 
2381 76— 
9ii« 

9,29— 
•Ili' -16-

0, su Londra U7 20— 
Bond, Aiiat, 89 
Zeccb, ìmp. 

PARIGI B 
Itond. F, 30)0 93 
R.3 0[opor 91 
iteud, 6 0(0 
'liond, ita), 
0.su Londra 
Coiis. inglese 
Obb. ferr. ìt. 
Camb, ital, 
Iiend, turca 
BSB; dì Parigi 817 
Furr, tunis, 483 
Prestito egìz. 481 
i'ros, spag, est, 74 
Ban.diacon, 613 

„ ottomana 570 
Crod. Cond. 
Az, Silos 

103 
93 
25 
90 

827 

18 

10-

05— 
88— 
05— 
20— 
3)10 

' • " . * 

7 6 — 
7 5 — 
7 8 — 
7 5 — 
9 3 — 

12261 
2815 

Dltìl'ACCl PARTICOLARI 

PARIGI 10 
Cbiuaura della sera Ital. 93.15 
Marcili 124.4)-

MILANO 10 
Rendita ital. 91.32 sera 94,03 
Napoleoni d' oro 20,15 

VIENNA II) 
Rondila austriaca (carta) 83.45 

(arg,) 89,10 Id. Id. 
Id, Id. (oro)' 1091/3 

Londra 11.70 Nup. 9231/2 

Proprietti della tipografia M, BARDUSCO 
KujATT! ALLÌSSANDUO gerente respons 

OoUegio Vittorio Emanttele l i 

in Castelsangiovanni 

[Limi Femviaria Piacenza - Alesiamlria) 

Posizione radente,cMma stilubcrrinio, gran­
dioso locale appo.sitiiincnteorettn dui Comune 
con cortili, porticiti, lojfirin, ampli dormitorii 
gab netto di Fisica e di Storia Naturale, pit-
Icstra ginnastica. 

Pensiono modica, vitto sostanzioso ed ab-
lion.lantc, cduciizioiio accurata. 

Scuole Elementari, Tociiiche, Ginnasiali, Li-
co ìli. Corso Speciale di Commercio Corsi 
prepiiralorii ni Collegi Militari e alla Scuola 
.Militi re di Modena, Scuole particolari di 
lingue Straniero e di .Musica. 

1,' iosegnameutu è a norma dei vìgenti 
progr.iunni Goveriiitivi impartiti da Profes­
sori forniti di titoli legali cssundo il Collegio 
in via di pareggiamento. 

Il collegio è aperto nnelie durante le vi-
cinjo autunnali por pi-ep-araro gli alunni a 
eaanri di riparazione e di ammissione. 

Si ricevano in questi mesi allievi anche di 
scuole pubbliche e di altri istituti. 

D a l p r i m o A p r i l e u , a. è « n c e c -
i l n t o I l i t i e t t » V ò l l o R l o 11 « a m l i l n -
•uon<a ' d i I l i r e K l o i i e i p e r I n g e r ì -
z l o n l • o h l n v l i u c n t l e p r a s F i t i n i n l 
r l v a l c e r a l K I Mlg;. S l n ^ H e o e d n i 
W i r e t t u r e Vrvt. a. ti. H , C e r -
s-eritfi 

Stabilimonto Bacologico 
C u r i o A.utongh:i 

IN CASSANO MAGNAGO SUPERIORE 

Recapito in Milano: Vfa Brera, S 

Egregio Signora, 

D a soli circa Ire nnnl ho fondato lo 
Stabillmenlo BaDologioo In Gassano Ma-
gnrtgo, e i^ueato breve apazlo di tempo 
bastò per convincermi a peraeverare nel 
mio s istema, non solo di cnnfezionare 
seme secondo i dettami della scienza e 
della pratica, ma ben'anco dì non ar­
restarmi dì fronte ad alcuii ostacolo o 
sacrinzlo por confezionare seme di as­
soluta sanità e robustezza. 

L'ottimo risultato che anche nell'ora 
spirante oampugns devo ripromettermi 
dal mio seme, m'infonde la cortezzn 
che le ricliioBfo per il prossimo alle­
vamento saranno In progressivo au­
mento. 

Nell'interesse quindi delia mia clien­
tela uii san deciso d'impiantare anche 
in Millas (Pyrenèos Orientalea) uno Sta­
bilimento liacologico, località nucsta 
dove produconsi bachi di razza forte e 
lale dn «.«lalourarmi una confezione sotto 
ogni rapporto perfetta ; è da Mlllas in­
fatti che ho sempre ritirato i bozzoli 
riprodullori per la confezione del seme 
nel mio Stabilimento in Gassano Magnago, 

Lo Stabilimento in Mlllas s a r i sni­
dato ad esperta speoiale personale te­
cnico sptto la direzione del mio Socio 
e Direttore s ig Giuseppe Vinoi gi& re­
catosi col& per assistere a quell'opera­
zione; od il seme che Ivi si nonfezioneri'i 
sarà puremenle cellulare e verrà poi 
selezionato nello Stabil imento di Cas­
sano jyiagnago. 

Sperando che grintol l igentì lincili-
ooltori vorranno apprezzare iiuesta mìa 
decisione dettata all'unico scopo o nella 
ferma convinzione di arrecare maggior 
incremento all'importante industria se 
rlcu Italiana, mi permetto rll uccom-
paguarle la scheda di sottoscrizione 
pel seme Cellulare Reinorooìo a bozzolo 
Giallo. Giallo puro, Bianco puro e Verde, 
persuaso ch'Ella mi vorrà onorare del­
l'ambita di Lei ordinazione. 

.Resta inalterata il mio prezzo di lire 
12 por oncia di grammi 80 , anticipa­
zione lire 2 . Ibernazione gratis nel mio 
Stabilimento in Cassano Mugnago. 

La riverisco diatintamentB*. 
Cassano Magnago, 14 giugno 1890 

CARLO ANTONGINI 

rappresentato in Udino 

dulia ditta Vinoanzo Morelli 

GBESHAm 
COMPAGNIA INGLKSK 

d i jtllSiDiCUI'MZiUlli N U I I H V U M 

Società Anonima-Capitale Sociale I,. 2,500,000 
Versato L, 542,800 

Attività al »Q niiigiio 1883 L. 102,R-Ì8,2:j2.50 

Sedo della Comiiagiiia — LONDRA — 
St Mlld ed's House 

fucciirsiilo il' Italia - - FIRUNZli — 
Via ile' Dnoni, 4 

Agente Generalo pei - cumpartiinonto di 
Venezia COSTANTINO ttliVIìB — Venezia 
Salizzadn S. ,Moisé 1475. 

FABBRlOà E DEPOSITO 

oggetti per la confezione 
del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUiai B AE.CELLA 
Udine • Via Treppo N. 4 - Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta — 

Arpe — itfortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

dol seme — Termometri — Microscopi 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, ecc 

S P U M A N T E 
Deposito esclusivo per Udine e Pro­

vincia presso la Bott ig l ier ia G£R,!À 
V i a Moroatovecohlo, Udiue . 

ìWaiii 'o l a i fKl «Il i .u l i ! i 

I/dlne ~ Via llaniele Manin, 18, 

DKPOSITO 

mediante 1' aoido oarbonloo Borvìibi'le 
- per 2 0 a 8 0 ettolitri, 

MACCHlNE"a POMPA 
C K U U l U t t A . . 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi zaodiolasimi. 

Si ricevono pure comtnissiooi '-per 
qualsiasi lavoro tanto ih ottone oha' ia 
ghisa. 

G. B . D E G A N I 
(TU iHr .K I ' 

(rrando dopo.?ìito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À •':, 
Vino Marsala rosso vecclrio 

lauto in fiasolii come in fustt. 

A V V i S O 

La sottonomìnata • ditta 
vende solfato di rame'in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

A. V. RADDO 
fuori psrti VillalU - Cut MugfiUi 

Vendita Essenza d'aceto od 
aceto di puro Vino. 
Villi assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
i l i . T I u l M g a 

primaria Ctwa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
iHalagtt —- jMaderai — X.«i*(i8-

Porto -~ Alleante «ec. 
Unico deposito per tutto il 

Regno delia benigna j lcquA 
lUlow, aicalluii, cnrbuiilco 
gaiKOìsia lil P c t a n x (Unghe­
ria), anti-0|ildeiuica e con­
tro la difterite. 

Ciiiedele Gratia Saggi ed Abbonatevi 
al più splendidi e più economici gioruaili 

di moda 

l/j 
eliti si stampa a ^IILÀNO o Iu eUizicim 

francese intitolata : 

X J , A . S . . è L . T S 0 2 S r 
760^000 copie per ogni Nnmero 

in 14 lingue 

U. HOBPLI, Editoro in MILANO 
edizione cornane L. $ 

di lusso L. I O itll'a^n^ 

~ i; [)lil.I.A l'UlIBLlCAZlONE UIÌNSlU! 
JllCCAMENTK ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E , 

De Marchi e dalla signora A . V e r t u ^ 
Gentile. •• 

Un fascicolo al mese di 6 4 pagine in ft 
L, I f t all'anno. Per i g iovanet t i é 
le g iovanette dagl i 8 ai 16 anni. . 

Gli abbonamanti >ii ricevono pressò | 
rAmministrazione del Friuli in Udine | 
Via del la Prefettura, 6, dove si di-
atribniscouo gratis numeri di saggio . 



Sf.-JKi-*itff; 5»."mrM3i;!W'W«M»iWn»i--.J( 

I L F R I U L I 

Le inserzioni dàlVEstero, per II Friuli si ricevono escliisiTamentei presso l'Agenzia Principale di Ptibblicità 
E. E. Oblieght Paiigl e Boma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

' §àlflll4 liiSiigl « i i i i i l i 
DEPOSITO VESTITI FATTI 

S i - ' . ' • UDINE - N. 2 Mereatovecehio N. 2 - UDINE 

Egregio Signore^ 
îone del signor -Pregiomi portare a conoscenza della S. V. che avendo ultimala la liquidazione di tutta la merce di ragioi 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo assortimento ,dì stoffe tutta novità, cominciando 
'dal'VESTITO'SU MISURA per lire 30 fino a quello di Uro 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mìa priva­
tiva, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissimo e-
confezione accurata avendo del doppio migliorato l' andamento del mio ' negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
persona del signor Vittorio Bertazzi, 

,: . ;. Pere averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI od il LAVOP»,0 d'una volta con quello che oggi sono 
in grajdo~".di potervi fornire. 

Sicuro che non mi raanchcranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
-Devotissimo servitore 

^ . P IETRO MARCHESI 

B G E P R O N T A 
Gilet piquet e seta ; da L, 4 a 25 
Yestitoj novità « 18 « 45 
Sopràbiti mezza stagione « 15 < 50 

Ulster mezza' stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana •« 6 < 20 
Sacchetti Orleans neri e colorati < 5 « 20 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE - YIA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AWARO D'UDraE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Storta al C^titfè Comajasa — a Milano e Itonia presso ,%. Alanzoiii 
C3. — a Venezia presso la" Vabbr i cu fìaxose »11 umil io Ca|iatlS — Trovasi pure presso i prin­

cipali Caffettieri e Liquoristi. 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della [Sorgente Cìlìsfetla è Una delle migliori acque a lca l ine js;azc»se, e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nello Digestioni lente e difficili, nello Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima neir Iperemia cronica del fegato, ' nelVIterizia calerrak; nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte lo principali Farmacie a cent. QOv Bottigliai da litro e mezzo. 
Per commissióni rivolgersi ai deposito per tutta la Provincia : JFarmacia Oc CMfllDIW©, Udine 

Virt-Grazzano. 

Presso" la medesima Farmacia trovasi puro un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELESTINO 
della Vale di I*cJlo 

deirACQUA YITTORIA 
nonché Deposito 

AQUA FERRUGINOSA 
Medaglie alle Kspnsiiioni di Milano. Frnncoforte 9|tn, Trieste, Nizza, 

Torino o Aecadomiii Nazionale; l^iri^i 
L'Aqua dell' AKVIt^A rO!%TR Ul PBJI» « (Va le' ferraginosc la 

più ricca di ferro e di gm, <i |icr rouseguciiza la più elTicace e lo .meglio 
sopporlata dai deboli. L'Aqua di PI'ÌJO oltre essere priva di, osse che 
esisto in.quantitii, in quella di flecoarp con danno di chi ne'usa, offre il 
vantaggio di essere unii.bibita gradita o di conservarsi.inalterata o"gn.sosa. 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco; matatlie di rogato, difticlli 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, afTeZioni nervose, emorragie, 
clorosi, ecc. " . • 

Rivolgersi alla BIRKiltlORiKI della VOKTD in UniiSCIA dai ai-
gnori'farmacisti e depositi annunciati, esigendo.,sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo Acqua Piijo) e.che ogni .Uottiglia fiiW .l'otiohi^tta e 
la capsula con impressovi — AXnV.%. POttVK PEJO BOH-
«ai i i ' rTi —. ! . . 

,La direzione C. BOKGHETTl IB 

|i,J''1 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni jpubbliehe e ; private. 

esecuzione aecfirata<<e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi. co!nveniéiì,tMj»i„,. , . 

B IhRtM A RT 
Klmpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUIIA 
DlitLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBUICA 
DI 

ACQUE p A S O S E 
IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C G O : L l 

A C Q U A 
D E P O S I T O 

A M A R A P U R G A T I V A U N G I I K U E S E 
H U N Y A D i J A N O S 

Udine, 1890. - Tip, Marco Bardnaco. 


